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FIGTINE PENSIONATO DILANIATO DALTRITOLO DI CUI CERCAVA DI DISFARSI
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Crravissimo dopo lm' esplosione

chia pistola illegale, ua le altre armi re-
golarmente denunciate. A quel punto è
scattato l'arresto. Nei giorni successivi
il grp aveva convalidato lamisura, rimet-
tendo poi in libertà Nocentini.
Secondo I'ipotesi dei carabinieri I'altro
giorno I'uomo sarebbe andato nella bo-

Era ai domicilinri per detenzbne illegale di urn pisnln
scaglia per tentare di recuperare I'esplo-
sivo o quantomeno per disfarsene. Pro-
prio nel corso di questa operazione ci sa-
rebbe stata la deflagrazrcne: I'uomo
avrebbe pelso-una mano e awebbe ripo-
stato gravi ferite anche al volto.
Alcuni testimoni hanns raccontato ai ca-
rabinieri di aver udito un'esplosione nel
pomeriggio di domenica, mà Ie ricerche
non hanno dato esito fino alla serata.
Con il calar del buio sono state interrot-
te durante la notte e sono ripartite ieri
mattina All'alba i vigili del fuoco han-
no trovato Nocentini ancora vivo anche
se in gravi condizioni. Con I'eicottero
Pegaso è stato trasportato in ospedale a
Careggi dove è staio ricoverato- in pro-
gnosi.riservata. L'uomor.che non è spo-
sato, in passato non risulta avere avuto
problemi con la giustizia olue all'inci-
dente della pistola clandestina.

UN PENSIONATO di 69 anni, Gian-
carlo Nocentini, è rimasto dilaniato nei
boschi di Celle, a Figline, a causa di una
esplosione. E'vivo ma in gravi condizio-
ni. Sembra che Nocentini stesse maneg-
giando dell'esplosivo ancora da identifi-
care (sembrava tritolo inizialmente) e
che sia rimasto coinvolto nella deflagra-
zione dello stesso. Adesso è ricoverato
in gravi condizioni dell'ospedale fioren-
tino di Careggiperlegravi ferite riporra-
te. In base ad una prima ipotesi dei cara,
binierir l'anziano àvrebbe nascosto in al-
uo periodo I'esplosivo nelle campagne
della provincia fiorentina, e l'altro gior-
no, forse, stava cercando di disfarsene.
L'uomo, alcuni giorni fa era stato Íure-
stato ed era finito ai domiciliari perché
era stato úovato in possesso di una vec-
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FEGtIhIE-INffiESA Conrune Unico
Uttime iniziative prima delvoto
TRA INCISA e Figline si organizzano le
ultime iniziative mirate all'informazione dei
cittadini che fra due settimane saranno
chiamati ad esprimersi sul Comrure Unico.
Giovedì alle 15 la Tv locale Valdarno
Channel dedicherà al progetto la trasmissione
'Decodef, mentre alle 20J0 nel centro sociale
'Il Giardino'di Figline sarà presentato il
'Bici-plan' Figline-Incisa, venerdì dalle &15
alle 910 I'approfondimento sul Comune
Unico è previsto sul Rtv38 e alle 10,30 è in
programma la presentazione del libro sulla
storia dei due comuni scritto dal professor
Stefano Loparco.
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Cantiere dei veleni
Ripartono i lavori

A MATASSINO ripafono
i lavori nel cantiere delle
polemiche, iI grande
insediamento residenziale
che iI Comune di Reggello
ha previsto nell'ex areà
Bernini, un centinaio di
appartamenti completati
esternamente ma senzl
rifiniture a causa del
fallimento dell'impresa
costmttrice. Con il blocco
dei lavori è iniziato anche
il degrado della mnafra le
proteste dei residenti di
via Giovanni IXItr, in
quanto marciapiedi, rete
fognaria e fondo stradale
haruro creato non pochi
problemi. '
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Si uniscono
16 Comuni,
e 199 politici
perdono il posto
Nel zor4la cartina della Toscana
sarà ridisegnata: sempre più
Comuni stanno pensando di
fondersi per far fronte a costi e
ta$i, gestire meglio i servizi,
risparmiare. I primi 14 andranno
al referendum consultivo per
decidere se unirsi e dar vita a 4
nuove municipalit à, il zt - zz
aprile Figline e Incisa (Firenze);
Fabbrictre di Vallico e Vergemoli
(Lucca); Castelfranco di Sopra e
Pian di Scò (Arezzo); Ie otto
amministrazioni dell'Blba
Marciana, Marciana Marina,
Campo nell'Elba, Capoliveri,
Portofenaio, Porto Azzuno, Rio
nell'Elba e Rio Marina. Risparmio
previsto da 6oo a Zoo mila euro
I'anno.Il punto sulle future
tusioni è stato fatto ieri
dall'assessore regionale ai
rapporti con gli enti locali Vittorio
Bugli (nella foto) e dall'esponente
dell'Anci Toscana Marco
Mairaghi, sindaco di Pontassieve.
I primi a intraprendere la via della
fusione in Toscanasono stati tre
anni fa Figline e lncisa, che ora si
awiano a diventare un solo
municipio di z4ooo abitanti:
Figline e IncisaValdarno. Ma altri
stanno seguendo la loro strada:
Castel San Niccolò e

Montemignaio (Arezzo) andranno
al voto il 16 e 1Z glugno, ulteriori
18 forse in autunno Q'iter 

per.
indire il referendum è ancora in
corso), ha cui Scarperia e San
Piero a Sieve @irenze). Con la
tornataprimaverile di
referendum, potranno essere
tagliati rgg politici. Con le tusioni,
ivecchimunicipi si
estingueranno, si insedierà per sei
mesi un commissario prefettizio
che dowà indire le elezioni Per il
nuovo sindaco.I Comuni che
scelgono di unirsi avranno
vantaggi: incentivi statali e

regionali e I'eseruione per tre
anni 0A patto di stabilità. Solo
per Figline e Incisa: z7 milioni di
euro sbloccati, ro,z dallo Stato'
z'5 dalla Regtone' 

l"ana Zuriani

.l
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Camnnineta e tenn[s

FRA ie iniziative previste
per la fusione di Incisa e Fi-
gline figura anche una "cam-
minata" che colleghi i due co-
muni. E'in programma per
sabato mattina alle 10 con
pafienza da piazza della Me-
moria, a Incisa, e arrivo in
piazza Ficino, a F'igline. Si
possono effettuare donazioni
al Calcit del Valdarno fioren-
tino. Domenica mattina ne-
gli impianti di Matassino si
disputerà un torneo di tennis
tra la squadra di Incisa-Figli-
ne e quella di Piandiscò-Ca-
stelfranco.
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ffi$ffiLilffiffi Pirelti
Chiude [o spaccio

A QUASI40 anni dalla nasci-
ta chiude il punto vendita
all'interno della Pirelli. Lo
spaccio aziendale era nato nel
lontano 197 4: il Circolo Azien-
dale Pirelli (Cap) era stato crea-
to con I'obiettivo di sostenere
le centinaia di famiglie dei di-
pendenti che da allora hanno
úovato, all'interno della fabbri-
ca, un punto di riferimento do-
ve acquistare, a prezzí ribassa-
ti, beni di prima necessità. Un
luogo gestito direttamente dai
lavoratori e anche dai pensio-
nati dell'azienda. Cambiano i
tempi e cambiano anche le ne-
cessità. E così il 31 maggio il
punto vendita verrà chiuso. La
decisione è stata presa proprio
dal Cap che ha coinvolto an-
che le assemblee dei lavoratori.
<I locali devono essere ristrut-
turati e servirebbe un investi-
mento ingente anche da parte
dell'azienda - sottolinea il
nuovo presidente Stefano Ros-
seti - Inoltre la funzione del-
1o spaccio ha perso la sua im-
portanza ed era anche difficile
mantenere ptezzt concorren-
ziali con i supermercati>. Se il
punto vendita chiude i batten-
ti, il circolo invece proseguirà
le sue attività sociali.

ffigffiF-fi$€ffi Anziani
Vacanze a[ mare
AL VIA le iscrizioni per le va-
canze estive per gli anziani
del Valdarno fiorentino, so-
no organizzate dal Comune
di Figline con l'Auser Verde
Filo soccorso argento. Dal
prossimo mercoledì si può
prenotare, presso la sede
dell'Auser, per 15 giorni di
mare. Le spiagge disponibili
sono quelle di Tarquinia e di
Ischia, il costo del soggiorno
varia a seconda dell'Isee che
deve essere presentato al mo-
mento dell'iscrizione. Il 18
aprile si può scegliere fra il
Lido di Camaiore e Andalo,
il 19 iscrizioní c'è anche Vi-
serba.
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L@'ì{DA tA PROTESTA DEL PAESE INSIEME AI SINDACI DI MOLTI COMUNI

In catene per far aprire la scuola

di IEOI.IARDO BARTOLETTI

L'obicttivo complessivo è lo sblocco delpafio di stabilità
per rufto il tempo della manifestazione
<Vogliamo la scuola>. Solidarietà è arriva-
ta anche dai parlamentari fiorentini, presi-
denti di Regione e Provincia, assessori e
consiglieri regionali.

((UN MESSAGGIO - ha detto il sinda-
co Murras - è arrivato da Valeria Fedeli,
Vice Presidente del Senato, con I'impegno
dei parlamentari per arrivare all'elimina-
zione del patto di stabilitàry. Alla manifesta-
zione non ha preso parte il gruppo in Con-
siglio di'Innova Londa': <Labattaglia con-
tro il patto di stabilità è pienamente condi-
visibile- dice il consigliere Tiberio Coni-
novi - ma perchè il Sindaco e la sua Giun-
ta sfruttano un reale problema per nascon-
dere le proprie responsabilità sulla questio-
ne dell'edifico scolastico di Londa. Una
stmtnra chiusa da anni con costi superio-
ri ai cinque milioni di euro e continui-ritar-
di nei lavori>.

ryi
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INCATENATI per la scuola. Un paese

che chiede che a settembre la nuova stntt-
tura sia aperta. Per questo i cittadini di
Londa henno raccolto I'appello del sinda-
co, Aleandro Murras che - insieme a molti
sindaci della provincia di Firenze, al Presi-
dente di Uncem Toscana Oreste Giurlani,
al presidente del Consiglio Provinciale Pie-
ro Giunti e al rappresentante del coordina-
mento Anci per i piccoli comuni, Marco
Semplici - si è incatenato per protestare
contro il patto di stabilitàr, che impedisce
di portare a termine i pochi lavori mancan-
ti per terminare la nuova scuola del paese.

Il nuovo plesso scolastico è ormai pronto.
Ancora pochi lavori separano i 170 ngazzi
dal loro ritorno-in classe, dopo quasi nove
anni di esilio. Mancano soltanto una passe-

MOBILITAZION E GENERAtffi
<il sotdi tiabbiamo, ma non
possiamo spenderti>>
ln piazza anche gtiatunni

rella di accesso, le scale interne, quelle di
sicutezza, un vano ascensore e la sistema-
zione del temo. Quello che ferma tutto è
I'impossibilità di sbloccare i soldi per por-
tare a terminel'intervento. Il patto di stabi
lità, infatti, non permette al comune di
Londa di appaltare gli ultimi lavori. Con il
concreto rischio di un nuovo stop e conse-
guente slinamento dell'apernrra della scuo-
la ben oltre senembre. A sostenere la prote-
sta, ieri, anche i commercianti ed i bambi-
ni di medie, elementari e materna, che -con le loro insegnanti - hanno gridato
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WALffiSA,ffi$S& I CARABINIERI IN PRIMA LINEA

Maxiopemzione sLc;'Jtezz;a

Controlli anche dal cielo
VASTA operazione di controllo
del territorio messa a punto ieri
manina dai carabinieri della Com-
pagnia di Figline con la partecipa-
zione diretta del comandante Lu-
ca Mercadante, un monitoraggio
che si è awalso anche dell'inter-
vento del IVNec (nucleo elicotte-
ri carabinieri) di Pisa comandato
dal capitano Giacomo Pilosu. Le
patnrglie a terra erano posiziona-
te nella rotonda sulla regionale 69
che regola l'accesso sia verso Figll-
ne che verso Greve, mentre con
I'elicottero, atterrato inizialmen-
te in un'area vicina alla Coop, i lo-
ro "colleghi volanti" hanno spa-
ziato da Rignano a Reggello, da
Incisa a Figline effettuando rilie-

vi nell'intero Valdarno utilizzan-
do speciali apparecchiature alla ri-
cerca di eventuali abusi edilizi e
di discariche. I carabinieri dall'al-
to hanno effettuato una mappatu-
ra co_mpleta del territorio, che poi
verificheranno con le carte rèali
dove sono riportati anche gli edifi-
ci e le varie infrastrutnrre, segna-
lando poi evenruali abusi a chi di
competen za. U n lavoro di control-
lo che i carabinieri ripetono perio-
dicamente. A terra erano disloca-
ti una ventina di uomini che han-
no fermato qualche centinaio di
automobilisti, rilevando anche di-
verse infrazioni in una zona cru-
ciale per la viabilità del fondoval-
le valdarnese. Nel pomeriggio i

ll(ir. iil V.l d?rno.j
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fizufifr$A-FfiffiffiHH Sabato di sport
lnsieme per it Comune Unico

SABATO prossimo sarà una giornata
interamente dedicata allo sport e alla
solidarietà "per il Comune Unico" fra
Incisa e Figline, sono in programma
manifestazioni di vari tipo durante le
quali, peraltro, si raccoglieranno fondi
per il Calcit del Valdarno fiorentino.
L'tninatla centrale è comunque
rappresentata dalla "camminata" che
partirà alle l0 dapiazzadella Memoria, a
Incisa, per concludersi rn piaz:za Ficino,
a Figline. Nel pometiggo, dalle 15 in poi,
sono previste a Figline numerose
esibizioni da parte delle diverse società.
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Affitti, intesarag$unta
Wal 'nero' eàgli sfratti
I firmnnri : <Vo glinmo riportnre attiíe gatità il mercato >>

diPAOTO FABIANI
sBígl'Ttvs
<<Cerchiamo una soluzione
agti sfratti per morosità
incentivando nuovi contratti>>

strazioni comunali erano presenti
gli assessori alle politiche sociali
di Figline (Artini), Rignano (Buo-
namici), Reggello (Bruschetini) e
Incisa (Ermini). n documenro
avrà una durata di tre anni. (L'al-
largamento del mercato delle loca-
zioni consiste nel favorire I'utiliz-
zo di immobili arrualmente sfitti
e I'accesso a quelli dei seffori so-
ciali, che attualmente ne sono
esclusi. Inoltre - hanno precisa-
to i firmatari - vogliamo trovare
una soluzione al problema degli
sfratti per finita locazione, soprat-
tutto dovuti a morositi incenti-
vando la uasformazione degli

Data , ,l3J 
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TAVOLO Dl TRATTATIVE Da sinistra: Comuzzi, Bruschetini, Artini, Buonamici, Ermini e J'letandri

SIGLATO a Figline, l'accordo
peragevolareil mercato degli affit-
ti, un'intesa sottoscritta da pro-
prietari e inquilini sotto l'egida
delle quattro amminisuazioni co-
munali che hanno reso possibile
sia le trattative che la stesura del
documento che, fra gli obiettivi
primari, si prefigge lo scopo di to-
gliere il "nero" e regolarizzare i
contratti d'affitto. Dell'intesa fa
parte anche la riduzione dell'Imu
e la riduzione dell'aliquota per la
stipula dei conuatti con la cèdola-
re secca. Al tavolo dell'accordo si
sono seduti i rappresentanti dei
sindacati degh inquilini Conia, Si-
cet, Sunia (Melandri), Uniat e
Unione Inquilini, mentre i pro-
prietari erano rappresentati da
Cenfedilizia, Appc, Confapi e Up-
pi (Aw. Comuzzi),perle ammini-

sfratti in nuovi contratti. Quindi
vogliamo ricondurre alla legalità
il mercato degli afirti sommersi e
irregolari, nonché- hanno sotto-
lineato - migliorare lo stato ma-
nutentivo degli immobili in con-
formità delle norrne sulla sicurez-
z4dellatutela della salute e del ri-
sparmio energetico>. Praticamen-
te con la firma di questo documen-
to si aprono nuovi orizzonti sul
mercato immobiliare, e forse non
saràpiù conveniente tenere gli ap-
partamenti sfitti considerando
che adesso ci sono nuove garanzie
sull'inquilino che andrà ad occu-
parli, senza tenere conto della ri-
duzione dell'Imu, che verrà quan-
tificata dai comuni al momento
della stesura dei nuovi bilanci. In-
quilini e proprietari aniveranno
un "osservatorio territoriale" per
studiare le problematiche abitàti-
ve sia pubbliche che private.
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*F$$?H$A Banchi e sconti
Oiornata del pendolare
DOMANI a Incisa
"-Qlgrnata del pendolare,
dall'abbigliamènto al
mangiare" della Pro Loco
nei dintorni della stazione
feroviaria perché la gente
arrivi in tre-no anziché in
auto.Il presidente
Massimo Betti awerte che
coloro che dimostreranno
di avere un bielietto
obliterato in dàta 14 anrile.
potranno usufrtrire di uno'
sconto negli acquisti
effettuati presso i banchi
con apposito cartello.
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Asilo nido eúabilità
I progetti da reafmzare
a Figline e Incisa
I pro e i contro dell'unione
LE OPERE pubbliche previste con i fi-
nanziamenti che arriveranno da Stato e
Regionecon la nascita del Comune Uni-
co si basano sulla realizzazione di due
priorità, una interessa Figline e I'altra
Incisa.
A Figline il primo investimento è desti-
nato alla costruzione di un nuovo asilo
nido allo Stecco, dove sarà possibile ac-
cogliere più bambini in spazipiù ampi,
una strutturarealizzata con materiali da
bio-edilizia e minori costi di funziona-
mento. A Incisa il primo intervento ri-
guarderà la riqualificazione del vecchio
campo sportivo di via Olimpia, un'area
che servirà da interconnesiione con il
tessuto urbanor. uno spazio verde con
nuovi parcheggi e servizi in pieno cen-
go per favorire I'aggregazionè.
Con i soldi che sarannó disponibili con
il superamento del parto dí stabilità, si
prevedono 2milioni di euro per la viabi-
Iità del nuovo comune, cioè irn percorso
pedonale nel Castello di Incisa é una va-
riante sowaccomunale; una rotatoria in
via Copernico e svincolo in via Don
Mazzolaú, con sistemazione del marcia-
piedeallo Stecco, a Figline. Manutenzio-
ne varie, segnaletica, sistemazione tom-
bini, illuminazione e arredi urbani sia a
Incisa che a Figline.

400mila euro sono previsti per l'abbatri-
mento delle barriere architettoniche,
300mila per la messa in sicurezza e ma-
nutenzione straordinaria degli edifici
scolastici dei vari plessi; 650mila euro
sono destinati alla manutenzione straor-
dinaria degli impianti sportivi di Incisa
e Figline e la realizzazione del campo
sportivo aPalazzolo.
230mila euro per la manutenzione dei
cimiteri, mentre l4milioni andranno
per le casse d'espansione sull'Arno e la
manutenzione dei torrenti dei due (ex)
comuni.
Con la nascita del Comune Unico ver-
ranno norganizzati gli attuali Municipi,
che owiamente resteranno aperti en-
trambi, sindaco e assessori effettueran-
no il ricevimento sia a Incisa che a Figli-
ne, ed è in programma un costante iri-
glioramento di tutti i servizi. Ogni Mu-
nicipio avrà un suo coordinatore, a Inci-
sa awà sede la segreteria generale, il Per-
sonale, Sport e Scuola, Sociale e Cultu-
ra; a Figline si troverà invece la sede del-
la Ragioneria e Tributi, sistemi informa-
tici, gare e contrattir lavori pubblici, edi-
lizia e urbanistica, ambiente.

Paoto Fabiani

Ecco i motiú della fusione
lI NECESSITÀ di raggruppare le municipalità del Valdarno fiorentino si è
manifestata alla fine d=e-gli anni '90, quando già si pensava di unire le varie
sinergie per garantire migliori serviz-i ai cittadini.
Addfifiilra lallora sindaéo Manuele Auzziparlava di "Ciuà Valdarno", con
I'intento di unire i quatuo comuni, ma il progetto venne subito
ridimensionato e sibensò allora a mettere insieme Figline-Incisa-Rignano, in
quanto municipalità collegat e onzzontalrnente.lungo I'aste dell'Arno con
ùaloghe caratieristiche tehtoriali. Da qu€sta intesa nacque il Cgtpo--
Assocfato di Polizia Municipale, che è andato avanti per una degiqa d'anni, 

.

fino a quando cioè il Comune di Rignano ha deciso di aderire all'Unione dei
Comurii Valdarno-Valdisieve, della-quale faceva già parte Reggello. Essendo
rimasti "soli" Incisa e Figline hanno così deciso di fondersi per creare un
nuovo, grande comune.
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C osa chiede il referendum Alseggio
con le idee

DOI{EI{ICA 2î e lunedì 22 apnlesi apriranno i seggi per il referendum, possono votare
tutti i cittadini che abbiano compiuto 18 anni, compresi gli exuacomuniiari che risiedano
nei due comuni da almeno cinque anni.
AI seggio, sintato dove si svolgono normalmente le elezioni, sarà consegnata una scheda
con il se_guente quesito: "Siete favorevo_li alla proposta di istituire il Comune di Figline e
Incisa Valdarno mediante fusione dei Comuni di Figline Valdarno e Incisa Valdar]ro?".
Non ci sono simboli o preferenze, basta rispondere "Si" o "No".
Altrettanto faranno i cittadini dei Comuni di Piandiscò e di Castelfranco di Sopra nel
Valdarno arèilnólifr'totale sono'quasi 8.000 gli abitanti che saranno chiamati ó.fr.!"i .
esprimere il loro sì o il loro no.
Ancora una settimana per pensarci e poi il voto.

chiare

PER PREPARInE i cittadini al
referendum aftchè ognorro -

abbia le idee chiare su cosa
comporta iI Comune Unico. in
questi gorni è stato diffirso una
sp.ecie $ vadeTecum con Ie
c-ifre e i progetti aa reatizzare in
caso di fusione. Dal punto disasu trt rustone. Lral Dunto
vista economico in dieci a:annl
fra Stato e Regione Toscana 

-

erogherann o 12.7 00.A00 euro.
una parte dei quali potrebbe-
essene destinata (decideranno i
t$oyl arnministatori)trrrrrvr 4r r r rrrf trtsfxalon, Deî
liv-ellare al ribasso le ófquote
dell'Imu e dell'Irpet 

""iJ".ospecifico allineare Incisa a
Figline per I'imposta
municipale unica allo 0.4o/o. h
In_cisa adesso è allo 0,5ie l'Íòef
allo 0,6Yo(a Figline è 

-arllo 0.7;;
Incisa allo O8). L'adenramento
dell'Imu costerebbe c-irca
270.090.eum, e quello dell'Irpef
circa 340.000, somme
sufficienteménte coperte dai
finanziamenti in arrivo che 

-

andrebbero a ricadere
direttamente sui cittadini così
come circola anche Ia voóe che
sipotrebbe intervenire anchJ 

-

sui costi dell'abbonamento dei
pendolari di Incisa e Figline,
almeno per un anno o due.
Un'altra novità non di rx)co
conto riguarda il Patto-di
Srabilità che resola sli
investirnenti nelli E"nti locali.
un Patto che peitre anni vieíe
sospeso nei comuni che
e-ffettuano la fusiong e nel caso
di Figline e Incisa in..sosóÀsò;
nei bilanci c'è la bella sorimi
$ 2Tmilioni di euro dest'rnaiia
interventi sulle onere
pubbliche, quindi denaro che
:erve per re-alizzare progetti grà
nnanzrah bloccati peî non
"sforare" il tetto assemato
dalle varie normativeleuindi si
tratta milioni che dararùo
vigore alle imprese, asli studi
professionaliiagli artiEani, un
autentrco volano economico
per dare nuovo ossigeno a
guanti in tempo di crisi hanno
donrto drasticamente ridurre la
propria attività.
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INCISA

Cè la <Giornata del pendolare>>
Settanta bancarelle per la fiera
DOllANl a lncisa si svolge la "Giornata del pendolare -
dall'abbigliamento al mangiare", un'in iàauvarmirata in
particolare alla salvaguardia dell'ambiente, promossa
dalla Pro Loco "A. caselli" che ogni volta si arricchisce
con delle novità.
In calendario normalmente per il 25 Aprile, quest'anno è

-s_tata 
anticipata per evitare la concomitanzaro quasi, con

il referendum sul comune unico, ma già si sono iscritti
a partecipÍue una settantina di banchi che verranno
montati frapiazza Salvo d'Acquisto e via Rosselli,
praticamente davanti alla stazione ferroviaria.

I<INFATTI - ha spiegato il presidente della pro Loco,
Massimo Beni - Io scopo della manifestazione è qu.úo
di awicinare il mercato ai treni, per agevolare quanti per
venire a Incisa lasceranno a casa la propria automobile,
una comodità non di poco conto, visto che non c'è
bisogno di andare a cerca'e un parcheggiio prima di fare
acquisti, o portare borse pesanti per qualchè centinaio di
meui.
Non solo - precisa Betti -, chiunque si presenterà con il
biglietto di viaggio obliterato nel giorno di domenica in
una qualsiasi stazione avrà diritto ad uno sconto su
eventuali acquisti".
All'interno della grande fiera ci sarà spazio anche per
ulteriori iniziative, che comunque verranno scoperte in
t9rypo reale, dal momento cheparecchio dipende anche
dalle condizioni meteorologiche.

NEGLI Al{Nl SCORSI si sono regisuare migliaia di
vjsitatori che possono trovare di tutto: ,,Visto 

- aggiunge
il presidente - che pendolare fa rima con abbigliiriento
e mangiare, chi arriva a Incisa difficilmente se ne torna
via a mani vuote, se invece che in treno si arriva in
automobile sicuramente si troverà lo spazio per la sosta
nel parcheggio del campo sportivo.
Insomma c'è di tutto per tutti, e chissà che nel
pomeriggio ci sia qualche estrazione a sorte di qualcuno
apasseggio nella fiera che involontariamente póuebbe
vincere anche un premio".
Betti non si sbilancia più di ranto, però il presidente e i
suoi collaboratori (puruoppo sempre pocfii; sono
soggeni estrosi e pieni di iniziative, per cui lasciano
molto spazio all'improwisazione : I'importante è arrivare
in treno. Poi si vedrà strada facendo che cosa accadrà.

Paoto Fabiani
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lllClSA l{auro Di Stefano
Ilomani liuttirP sa[uto

' st È SPENTo ieri
I'assessore comunale
incisano Mauro Di Stefano:
62 annir socialista, era
entrato nella giunta del
sindaco Giovannoni con
deleghe ad artigianato,
viabilità, caccia, Ps€,
uasporti- Dalle 10 di gggi la
salmasarà esposta nelle sala
consiliare del MuniciPio da
dove, domani alle 16, si
inuoverà il corteo funebre.
Ai numerosi attestati di
cordoglio anche quello de
'La Nazione'.
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